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Crociera estiva VELATAMENTE
…con lo sport per la salute…

OGGETTO: crociera estiva Velatamente 2009, una sintesi dell’esperienza.


E’ difficile sintetizzare e rendere intelligibile tutta la complessità di emozioni e vissuti che hanno accompagnato operatori ed utenti durante le settimane in cui sono stati impegnati nella crociera Velatamente: dall’entusiasmo della fase progettuale e propositiva fino alla mestizia per la sua conclusione, passando per tutta una serie di sfumature determinate dalle situazioni e filtrate dalla sensibilità personale.


Ciò che possiamo dire è che operatori sanitari, armatori, skipper, utenti/partecipanti, i tantissimi simpatizzanti e chiunque altro ci abbia sostenuto ed incoraggiato, hanno condiviso con passione e determinazione il medesimo obiettivo di utilizzare il mare e la natura marina come strumento terapeutico e di aggregazione/socializzazione. 


Non occorre sottolineare che, ovviamente, non tutte le sensazioni sono state positive, specialmente quando, invero in un unico  tratto della navigazione, le condizioni meteorologiche ci sono state sfavorevoli. 
Ma tutti noi eravamo preparati a questa eventualità e ciò per almeno due ragioni:  il carattere pionieristico dell’esperienza e la sua notevole estensione spazio temporale (poco meno di 3 settimane per miglia marine 400). Ciononostante nessuno si è mai demoralizzato per questo: il mare, d’altronde, è metafora di vita reale e, come questa, può essere 
favorevole ed affidabile ma anche avverso ed arcigno; nell’uno come nell’altro caso, bisogna riuscire a trovare ed utilizzare gli strumenti interiori adeguati ad affrontare ogni situazione. 


Ma procediamo con ordine. Si salpa martedi 27 maggio dal Molosiglio alle ore 11,00 alla volta dell’isola di Procida, con condizioni meteo e di mare veramente favorevoli. A bordo l’equipaggio inaugurale è composto da Marco e Federico per la parte tecnica, da Gabriella per quella sanitaria e da Gaetano, Ciro e Massimo come utenti partecipanti, oltre a Nunzio, Salvatore ed Enrico come ospiti/osservatori.


L’atmosfera della navigazione è stata particolarmente cameratesca e gioviale, pur serpeggiando tra i partecipanti una certa “ansia” dovuta alla responsabilità di dovere in qualche modo inaugurare l’evento. Vele spiegate e vento sostenuto, si approda al porto di Procida dopo circa tre ore di intensa e piacevole interazione; all’arrivo ci attende con grande cortesia una delegazione della sezione locale della LNI, preventivamente contattata dal gruppo di lavoro nei giorni precedenti, ed è con questi amici che trascorriamo il resto della giornata. L’esperienza della “prima notte” a bordo è stata veramente particolare: superati i primi naturali imbarazzi iniziali, abbiamo cominciato a scambiarci le impressioni e i pareri sulla giornata; il sonno è sopraggiunto per la stanchezza di una giornata fitta di emozioni, mentre i commenti entusiastici dei ragazzi ancora riecheggiavano nelle nostre menti.


Giovedì 28 maggio, come da programma, si salpa alla volta di Ischia per incontrare gli operatori e gli utenti della locale UOSM, sul pontile della sezione locale della LNI che ci ha ospitati per l’occasione. Lo scambio di esperienze e di vissuti (oltre ad alcuni manufatti eseguiti dagli utenti del locale CDR) è stato senza precedenti e particolarmente arricchente per tutti gli intervenuti, che si sono congedati con la ripromessa di approfondire i contatti e lo scambio per favorire collaborazioni future.

Il sole che tramontava sull’isola di Procida, visto dalla barca cullata dalla brezza che gonfiava la vele spiegate, è la scena che contraddistingue la nostra ultima giornata sull’isola; non potremo mai dimenticare il volto dei ragazzi estatico a tale visione ed i loro commenti, ricchi di particolari ed appassionanti.

La seconda tappa, da Napoli a Castellammare, è stata purtroppo, contrassegnata dalle avverse condizioni meteo, ma il vento a 25 nodi, il mare forza 7 e la pioggia, non sono riusciti a raffreddare gli entusiasmi e la determinazione dell’equipaggio: Maurizio e Marco (avvicendatosi, poi, con Riccardo), per la parte tecnica, Giulia per quella sanitaria, e Marco, Enzo e Paola come utenti partecipanti.

Ciononostante, la pioggia ci ha costretti ad una drastica rivisitazione del programma previsto che ha raggiunto il suo momento migliore con l’incontro del personale e dell’utenza dell’UOSM di Castellammare di Stabia.

Con la terza tappa, da Napoli a Salerno, le condizioni meteo sono nettamente migliorate ma il mare non ci è ancora troppo favorevole; dopo una navigazione di 
circa sette ore, l’equipaggio formato da Geppino e Riccardo, per la parte tecnica, Enrico per quella sanitaria e Stanislao, Mario e Antonio come utenti partecipanti, giungono nel porto di Salerno, ospiti della sezione locale della LNI. La consueta accoglienza festosa ed una ricca cena contraddistingue la serata, mentre l’indomani riceviamo la prevista visita della delegazione della locale UOSM con la quale lo scambio è particolarmente interessante alla luce del fatto che essa intraprende una iniziativa riabilitativa,in parte, simile alla nostra.

La tappa successiva ci porta nel cilento, ad Agropoli; le condizioni meteo e del mare sono eccezionali e le quasi dieci ore di navigazione che da Napoli ci conducono al pontile della sezione locale della LNI, trascorrono tranquille a goderci il sole ed a farci trasportare dalla brezza. L’equipaggio è composto da Marco, Carmine e Federico per la parte tecnica, Bruno e Salvatore per quella sanitaria e Titta e Gaio come utenti partecipanti. Non riusciamo ad incontrarci con la UOSM locale per loro indisponibilità e, quindi decidiamo di impiegare il tempo con delle escursioni a vela 
dello spazio marino e costiero circostante. In particolare, lunedi 8 giugno raggiungiamo la baia di Trentova dove ormeggiamo perché, per poterci difendere dal sole, decidiamo di fare un tuffo nell’acqua cristallina ed invitante. Pranziamo a bordo e rientriamo, sempre a vela, nel porto nel primo pomeriggio. La tappa di Agropoli è stata contrassegnata dall’interazione con la popolazione residente, alla cena conclusiva sul porto nello spazio della LN, sono infatti intervenuti diverse famiglie del luogo su nostro invito e attraverso l’intermediazione dei soci della Lega; gli ospiti hanno avuto modo di gustare la deliziosa cucina di Titta e di interagire piacevolmente con gli astanti. 

Durante il rientro si decide di comune accordo di fare scalo ad Amalfi nella giornata di martedì 9; qui riceviamo il preziosissimo aiuto del nostromo Aniello Esposito che, da vecchio lupo di mare ben consapevole delle leggi dell’ospitalità marittima, ci offre asilo dimostrando anche grandissima sensibilità nei confronti dei nostri utenti. Grazie a lui, riusciamo a goderci le bellezze del luogo, a cenare la sera in pizzeria, a dormire in barca per poi ripartire il giorno successivo per Napoli.

L’ultima tappa del nostro lungo viaggio prende il via  dal porto di Marina di Camerota  il 12 giugno; l’equipaggio composto da Marco e Antonio, per la parte tecnica e dagli allievi esperti del progetto Velatamente Rosario, Massimo ed Alessandro. Sabato 13 giugno, come da programma, la nostra imbarcazione partecipa alla “Regata delle Torri Saracene” che la riporta nella serata di domenica 14 giugno a Napoli dove si conclude l’esperienza. L’equipaggio di Velatamente lotta alla pari con gli altri per il primo tratto della gara, poi, l’assenza di vento per gran parte della mattinata,costringe tutti gli equipaggi ad arrivare fuori del tempo massimo previsto dal regolamento di regata, ma con l’orgoglio di chi è riuscito nella sua impresa.

Tentiamo ora, di fare un breve riepilogo delle informazioni sinora fornite attraverso la tabella seguente
	
	

	Durata dell’evento
	18 gg

	UU.OO.SS.MM. partecipanti
	7

	Personale tecnico coinvolto
	12

	Personale sanitario coinvolto
	5

	Utenti partecipanti
	14

	Miglia nautiche percorse
	400

	Imbarcazioni coinvolte
	4


Ma al di là dei freddi dati, cosa rimane dell’esperienza?  Forse è possibile apprenderlo guardando i volti dei ragazzi che vi hanno partecipato quando sono sollecitati a rievocare i giorni trascorsi insieme: tutti si sono misurati con il loro limiti e con la forza della natura per poter poi affrontare con mezzi più adeguati, le sfide 
che la vita e la loro “malattia” inevitabilmente gli proporranno nel quotidiano. Tutti si sono misurati con i loro limiti e lo hanno fatto con grande successo.

Ma l’esito positivo dell’iniziativa è stato reso possibile anche dalla disponibilità e collaborazione delle sedi locali della Lega Navale e delle Unità Operative di Salute Mentale; ciò ha permesso ai partecipanti di interagire e confrontarsi con realtà omologhe e tuttavia distanti, ma anche di cogliere sfumature inattese di territori e luoghi famosi ma remoti e conoscere tradizioni e culture locali. L’organizzazione impeccabile e ottimamente predeterminata,  ha permesso di poter usufruire ovunque di  un’accoglienza puntuale e gioviale che non ha fatto rimpiangere ai partecipanti le abitudini e le certezze del proprio porto. 

 “Abbiam attraversato il mar a forza 7 e l’abbiam superato… grande velatamente forza cosi” si legge sul blog di Enzo, uno dei ragazzi partecipanti. A parlare con questa fierezza è la parte del suo mondo interiore che ha acquisito consapevolezza di mezzi e capacità e che reagisce alle avversità attraverso una risposta individuale e  corale, per mezzo del sostegno di un gruppo che mai ha smesso di cooperare per mantenere una rotta sicura e meditata. 

Se questi rappresentano i risultati parziali di una prima pionieristica esperienza del genere, non possiamo che associarci al pensiero di Enzo… grande Velatamente, forza cosi!

Napoli 16/06/09








L’equipe del progetto Velatamente. 
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